
BRESCIA. Appuntamento ri-
mandato con la prima vittoria
stagionale per la Primavera del
Brescia: al San Filippo i ragazzi
di Possanzini non vanno oltre
il pareggio a reti bianche con-
tro la Cremonese dell’ex tecni-
co Pavesi. In una cornice di
pubblico particolare, condita
dalla rumorosa presenza del
gruppo organizzato 1911 che
haincitato espinto i baby bian-

coblù, in campo c’è stato mol-
to equilibrio, con le azioni peri-
colose che si sono contate sul-
le dita di una mano.

Sicuramente per Possanzini
le buone notizie vengono dalla
difesa, che ha tenuto la saraci-
nesca abbassata per la prima
voltain stagione; c’è invecean-
cora da lavorare in fase offensi-
va, con l’attacco a secco per la
seconda giornata consecutiva.
Con Nuamah (ieri in campo
90’) che deve ancora trovare
l’alchimia giusta coi compa-
gni, un’opportunità potrebbe
rappresentarla la sfida di saba-
to prossimo, con la trasferta in
casa dell’Alessandria peggior
difesa del girone con nove gol
incassati in tre partite. //

FLAVIO GRISOLI

Venezia 4

FeralpiSalò 1

BARI. Troppo brutto per essere
vero.Eper quanto dibuono fat-
tovederefinqui.Si basasuque-
sto concetto la prima riflessio-
ne di Pep Clotet nella pancia
del San Nicola. Un Clotet che
ha dimostrato ancora una vol-
ta che il Brescia non ha mezze
misure: o vince, o perde. E
quando perde, di mezze misu-
re se ne parla ancor meno: 3
gol presi a Frosinone, 6 a Bari.

Responsabilità. Un punteggio
tennistico, con le mani giunte
di alcuni giocatori a chiedere
veniaa fine matchsotto lospic-
chio degli oltre duecento sup-
porter bresciani giunti fin lì.
«Io sono il responsabile della
squadra e quindi sono il primo
che deve chiedere scusa - affer-

ma laconico Clotet -. Ma que-
sti tifosi sanno che non erava-
mo noi: è stato solo un brutto
giorno, so che capiranno e che
ci rialzeremo subito come è
successo nel dopo Frosinone,
seppurnonvedo analogie tatti-
che tra le due sconfitte».

Meriti agli altri. Brescia lonta-
no dai suoi standard, ma Bari
in gran spolvero. E proprio
sull’avversario Clotet si soffer-
maperle giustelodi:«Lorohan-
no giocato ad altissimo livello.
Per loro è stata una partita per-
fetta. Certo, fosse stato asse-
gnatoil gol di Ayé,penso sareb-
be potuta cambiare la partita.
Ma non siamo riusciti a svilup-
pare il nostro solito gioco, arri-
vandosempreun secondoin ri-
tardosu tutto contro una squa-
dra che ha mostrato talento e
fisicità. Abbiamo creato poco e
sofferto troppo in area. Insom-
ma, non siamo stati noi. E que-
sto non deve succedere perché
non dobbiamo mai perdere la
nostra identità. Ma sono sicu-

ro che la squadra ha capito la
lezione: bisogna sempre gioca-
re al massimo e non vede l’ora
di pensare alla prossima». La
sensazione di aver visto una
squadra, soprattutto nella ri-
presa, «svuotata» anche dal
punto di vista fisico, preoccu-
pa. Ma non Clotet, che guarda
avanti forte delle due conside-
razioni suddette, ovvero una
giornata storta coincisa con
una partitona dell’avversaria:
«Devonoservire a forgiare il ca-
rattere, nulla di più».

Gli avversari. Quel carattere
che invece i biancorossi di Mi-
gnani hanno cementato con la
prima vittoria casalinga, che
consente loro di agganciare
proprio Brescia e Reggina in
vetta: «Ma alla classifica ora
possiamo solo fare una foto ri-
cordo - ammonisce - perché se
pensassimo di essere diventati
troppo bravi, sbaglieremmo
tutto».Nonostanteil largopun-
teggio, il tecnico dei galletti in-
vita ad una riflessione: «Per
centimetri è stato annullato il
gol di Ayé che avrebbe potuto
cambiare la partita. L’atteggia-
mento è stato giusto e conti-
nuando a fare prestazioni così
èpiùprobabileche irisultati ar-
rivino». Sul Brescia, la chiosa:
«Non ho cambiato di molto la
mia idea e continuo a pensare
che Clotet proponga un calcio
moderno». //

VENEZIA Sperandio, Remy, Baudouin, Kyvik
(42’ st Busato), Da Pozzo (34’ st Magnusson),
Leal, Mozzo (19’ st Alves), Jonsson (42’ st
Berengo), Camolese, Mikaelsson, Okoro (19’ st
Borecki). Allenatore: Soncin.

FERALPISALÒ Venturelli, Inverardi, Armati (42’
st Pisa), Rebussi, Gogna, Viscardi (31’ st Rizzi),
Gualandris, Guarnieri, Bettolini (23’ st
Samb), Benti (42’ st Gatti), Bassini (23’ st
Menegatti). Allenatore. Lucchini.

ARBITRO Gangi di Enna.

RETI pt 8’ Benti, 15’ Jonsson, 42’ Okoro; st  35’
Alves, 62’ Baudouin.

NOTE Al 42’ st Venturelli dopo uno scontro è
stato trasportato in ospedale. Recupero: 1’ e 17’.

Primavera 2

MESTRE.Seconda sconfitta con-
secutiva per la FeralpiSalò, che
cede ad un ottimo Venezia. Al
Taliercio di Mestre i gardesani
partono fortissimo e spaventa-
no gli arancioneroverdi, por-
tandosi in vantaggio con il gol
di Benti all’8’. I veneti ci metto-
no sette minuti a reagire, tro-
vando il pari con la punizione
di Jonsson. Poco prima dell’in-
tervallo il Venezia opera il sor-

passo, con Okoro. Nella ripre-
sa il match è equilibrato, con
gliuominidi Soncinche metto-
no a segno la terza rete al 35’
con Alves. Al 42’ brutto scontro
ditesta traVenturelli eMikaels-
son,con il portieredei gardesa-
ni che finisce in ospedale per
accertamenti.Terminati icam-
bi,va in porta Pisa, con la Feral-
piSalò che chiude in dieci ed
all’ultimo minuto di recupero
Baudouin chiude i conti con il
4-1 per il Venezia.

La classifica. Spal e Venezia p.ti
9;Vicenza, Parma,Monza eGe-
noa 7; Como e Cremonese 4;
Pordenone e Cittadella 3; Bre-
scia e Reggiana 2; FeralpiSalò
e Alessandria 1; AlbinoLeffe e
Padova 0. // EPAS

Clotet chiede scusa e guarda avanti:
«Giornata storta, ci rialzeremo»

A fine partita. Pep Clotet consola Massimiliano Mangraviti // NEWREPORTER

Il rimpianto: «Il gol di Ayé
poteva cambiare la partita
Non eravamo noi, questi ko
devono forgiare il carattere»

Il Brescia è rientrato
dallamesta trasferta di
Bari nella tarda serata

di ieri. Meglio sbollire e per
questomotivo questa domenica
sarà di riposo.
L’appuntamento per la ripresa è
previsto per la giornata di
domani quando amente fredda
si inizierà ad analizzare i perché
della dèbacle del San Nicola.
La settimana sarà delicata da
gestire soprattutto sotto il
profilo psicologico: occorre
ritrovare lemigliori energie per
sabato quando alle 14, al
Rigamonti, arriverà il Cittadella:
sarà una prova del nove per
pesare la forza di reazione del
gruppo. Un gruppo che
dovrebbe ritrovare Viviani per il
centrocampo e Jallow per la
fascia destra: entrambi ieri sono
rimasti al palo a causa di alcuni
acciacchi e hanno continuato a
lavorare a Torbole. Resta ancora
ai box Cistana.
Ieri sul taccuino dell’arbitro sono
finiti 5 giocatori del Brescia:
nessuno degli ammoniti di
giornata comunque è entrato in
diffida.

Per le baby rondinelle
la vittoria è un tabù

CALCIO: BARI-BRESCIA 6-2

L’allenatore

Fabrizio Zanolini

Una domenica
di riposo
Sabato c’è
il Cittadella

Leoncini ko a Venezia
Paura per Venturelli

Primavera 2

Brescia 0

Cremonese 0

BRESCIA Sonzogni, Mainardi (16’ st Compaore),
Pandini, Gussago, Negretti (42’ st Lorini),
Contessi (29’ st Tomaselli), Mor (29’ st Orlandi),
Scalmana, Grossi, Nuamah, Kasa (16’ st Ferro).
(Recaldini, Bonazza, Perego, Iddrissou).
Allenatore: Possanzini.

CREMONESE Agazzi, Arpini, Gardoni, Triacca,
Ventura, Bellandi, Borghesan, Ortelli (29’ st
Itraloni), Stuckler (29’ st Odalo), Bright (13’ st
Ricci), Basso Ricci (42’ st Gabbiani). (Brahaja,
Duca, Tosca, Pentimone, Concari, Anut, Negrini).
Allenatore: Pavesi.

ARBITRO Restaldo di Ivrea

NOTE Ammoniti: Grossi, Scalmana, Triacca,
Basso Ricci, Borghesan, Ventura.
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